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POLITICA INTERNA VENERDÌ 27 MARZO 1992 

Affiorano i retroscena di una intervista fatta da Enzo Biagi 
alla segretaria del presidente psi del Pio Albergo Trivulzio 
e non trasmessa per l'intervento del direttore generale Rai 
«Rinunciarvi mi è costato un sacrificio e un compromesso... » 

E Pasquarelli minacciò: «Mi dimetto» 
«Se mandi in onda quell'intervista domani mattina 
mi dovrò dimettere da direttore generate». Questa la 
frase che Gianni Pasquarelli avrebbe pronunciato 
durante un teso colloquio con Enzo Biagi, autore 
del programma Una storia. L'intervista «incriminata» 
(e non trasmessa) era quella che il giornalista ave
va realizzato con la segretaria di Mario Chiesa, il 
presidente socialista del Pio Albergo Trivulzio. 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA Michele Santoro 
ragiona sulla Stampa di ieri 
della censura che si è abbattu
ta su Samarcanda, di altri pro
grammi Rai autosospesi, come 
Una storia dì Biagi. Scnve San
toro: "Certo Biagi ha accettato 
di non andare in onda: ma 
nessuno si e preoccupato di 
chiedergli perche. È uno stra
no paradosso che l'intornia-
zionc di un maestro del gior
nalismo sia considerata a ri
schio. A rischio per chi? Per 

chi, ad esemplo, ritiene che 
non sia utile, in questo mo
mento, parlare di tangenti in 
tv? Nessuna regola impediva a 
Biagi di andare in onda, tranne 
la prudenza. Sarebbe finito co
me noi». Ma proprio ieri, nel 
suo Strettamente personale, la 
rubrica settimanale che egli 
tiene sul Corriere della sera. 
Enzo Biagi affronta gli stessi te
mi, parlo della non indispensa
bilità dei politici in trasmissioni 
come Samarcanda e Una sto- EnzoBiagi 

ria, e parla di se: "Anch'io pos
so fare a meno dei segretari 
dei partiti, mi costa invece 
qualche sacrificio, e qualche 
compromesso, rinunciare alla 
segretaria dell'ingegner Chie
sa. Perchè io laccio il testimo
ne, e vivo di storie, e non mi in
teressa se giovano a questo o a 
quello, ma solo se meritano di 
essere raccontate...». E più 
avanti aggiunge: "Hanno chie
sto tante volle il mio licenzia
mento, e eredo di essermi dife
so col mestiere e con la buona 
fede. Ma non voglio che altri 
abbiano guai per me: la Rai ha 
le sue regole, che non sempre 
mi convincono, ma e anche 
vero che la liberta nessuno la 
regala...». 

Enzo Biagi non e reperibile, 
e partito per l'Arizona. Ma quel 
che ha scritto 0, come sempre, 
chiarissimo. Ha dovuto rinun
ciare alla segretaria di Chiesa, 
e ci6 gli costato -qualche sacri
ficio e qualche compromesso»; 

ma qual e una buona ragione 
per un compromesso? Lo e 
certamente il non volere che 
•alln abbiano guai per me», 
Dalla Rai, a viale Mazzini, arri
vano conferme, ammissioni, 
particolari che compongono 
una storia. Essa, tra l'altro, 
spiega meglio anche passaggi 
postenori, della vicenda che 
ha portato alla sospensione di 
Samarcanda. Ed e una storia 
che ha per protagonista il di
rettore generale, il censore, 
Gianni Pasquarelli. Eccola. Egli 
aveva appena saputo che En
zo Biagi aveva intervistato Stel
la Monfredi, segretaria di Mario 
Chiesa. A Biagi la donna 
avrebbe detto, tra l'altro, che 
almeno parte dei soldi intasca
ti dall'ingegnere erano stati uti
lizzati per finanziare la campa
gna elettorale di importanti 
esponenti del Psi di Milano, 
amici di Chiesa. Pasquarelli -
si dice in Rai - non minaccia 
censure contro Biagi e la sua 
trasrnissionmc, ma mette sul 

In tutta Italia giornata contro la sospensione del programma. Assemblea a viale Mazzini 

Sono tornate le piazze di «Samarcanda» 
Manifestazioni a Roma e in altre città 
Un «Samarcanda day» sopra le aspettative. Più di 
mille persone in piazza Farnese, a Roma, altrettante 
a Milano e Palermo, contro la censura. Molti visi co
nosciuti, molti politici, tanti giovani ad applaudire 
Santoro. Su un maxischermo le immagini con l'ulti
ma intervista a Libero Grassi. Occhetto: «Auspico 
che il voto per noi serva a chiudere questo governo 
e riaprire Samarcanda». 

ROBERTA CHITÌ 

• i ROMA Samarcanda alla 
rovescia. Per una volta, 0 stata • 
la -famigerata» piazza a dare 
voce a Michele Santoro. È sue- , 
cesso ieri sera a Roma, in piaz- . 
za Farnese, dove più di mille 
persone si sono riunite davanti 
a un palcoscenico, dominato ' 
dall'inarrivabile Patrizio Rover-
si e da Serena Dandlni, per di
re la loro sulla chiusura del 
programma, per protestare, 
per tare casino, per ridere an
che alla faccia di Pasquarelli 
che quella chiusura ha voluto. 

•Bene Santoro, allora dicci -
chiede a un certo punto Rover-
si al giornalista salito sul palco 
- , è più isolato Pasquarelli o 
Samarcanda?'. E Santoro ri
sponde che certo, "l'immagine 
dell'Italia che sta tanto bene», 
quella che vuole Pasquarelli. 
•un po' l'abbiamo inennata. E 
comunque ci chiamino pure 
come vogliono, di parte, mar
xisti leninisti, in ogni caso noi 
ci siamo, non ci autosospen-
diamo come ha fatto Biagi, 

non ci cancellano». E a tutti da 
un appuntamento con il con
dizionale: •Samarcanda torna 
solo se ce la fanno fare come 
vogliamo noi perdio anche la 
piazza di Palermo possa parla
re. Sennò, faremo informazio
ne in altri modi». 

È quasi la conclusione di 
una giornata tutta dalla parte 
di Samarcanda. Anche i dipen
denti della Rai si sono riuniti in 
un'assemblea indetta dalla ' 
Cgil, nel pomeriggio, votando -
una nio/.ione che denuncia 
una gestione dell'azienda «con , 
logiche di partito. Contro ogni 
censura - dice il comunicato -
rivendichiamo autonomia 
espressiva e decisionale per 
tutti gli operatori Rai». 

Nonostante la pochissima 
pubblicità data all'appunta-
mento e una temperatura geli
da, dalle 18 in poi piazza Far
nese si riempie all'invcrosimi-
Ic. Anche a Milano e a Palermo 
stanno manifestando. Tantissi
mi giovani, molte facce cono

sciute: si siedono infreddoliti 
Nanni Loy, Ugo Grcgorctti, Et
tore Scola che dice "guardate 
che ci ha combinato Santoro, 
in questi giorni sta andando in 
onda una specie di Samarcan
da a piazze unificate». Arriva 
quiisi correndo Massimo Ghi-
ni, dice una parola al microfo
no e scappa di nuovo per par
tecipare alla nottata no stop 
che sta preparando Italia Ra
dio. Sono molti i politici a voler 
parlare e la coppia Roversi-
Dandini riesce a dar loro la pa
rola senza fare della serata 
l'occasione per una passerella 
elettorale. Scrosciano gli ap
plausi quando Roversi annun
cia l'arrivo di Sandro Curzi. di
rettore del Tg3 ormai quasi leg
gendario per chi ha seguito la 
vicenda di Samarcanda «Ecco 
Curzi - fa l'attore indicando il 
giornalista notoriamente calvo 
- , non l'avevo visto perchó, sa
pete, c'ha il cappello in testa». 
E Curzi, soddisfattissimo: -E 

freddo qui. ma senlocaldo». 
Serena Dandini si muove tra 

la folla, «fende il muro dei foto
grafi assatanti» come com
menta lei stassa, dando il mi
crofono a chi lo chiede Parla
no in tanti, studenti, rappre
sentanti di decine di associa
zioni e movimenti. Un altro ap
plauso scoppia senza che 
Roversi abbia annunciato nes
suno, ed e per Achille Occhet
to che si fa largo (ino a sotto il 
palco. "Eccolo - commenta il * 
• presentatore" che fa contem
poraneamente da cronista ra
diofonico per Italia Radio - , e 
circondato dai fotografi peggio 
della Lollo». •Samarcanda c 
stata chiusa perche faceva ve
dere pezzi d'Italia che non si 
vedono su altri canali - dice 
Occhetto - . Ha latio vedere co
me ci sìa una nuova resistenza 
in arrivo dal Sud. Il voto che ar
riverà servirà anche a questo: . 
chiudere questo governo e ria-
pnre Samarcanda». 

A fasi alterne il maxischcr-

tavolo le sue dimissioni: «Se va 
in onda quell'intervista non mi • 
resta che lasciare il ponte di 
comando della Rai». Biagi non 
ha avuto vita facile neanche 
con questa trasmissione, sin 
dall'inizio: il forfait di Cossìga 
per la puntata iniziale del 20 
gennaio; direttore e vicediret
tore di Ramno, Fuscagni e Vec
chione, che si precipitano a 
Milano (da dove Biagi va in 
onda) dopo la terza "Storia», 
quella dedicata alla ricostru
zione del Belice, con Don Ri-
boldi che invoca un cambio ' 
della classe dirigente: e anco
ra, mugugni, borbottìi, insoffe
renze. Tutte cose che non fan
no deviare di un millimetro En
zo Biagi. Ma cne cosa fare di 
fronte a un direttore generale 
che ti scarica addosso le pro-
pne dimissioni? Enzo Biagi fe
ce una puntata sulle tangenti, 
intervistò il ministro Bernini, 
chiamato in causa per lo scan
dalo delle autostrade del Ve

neto. Poi tirò giù la saracine
sca. 

Si dice in Rai che questa vi
cenda spiega il lungo tentativo 
operato dal presidente Pcdullà 
per salvare Samarcanda e, infi
ne, l'accettazione di quel che 
Pasquarelli esigeva: un docu
mento per tacitare la trasmis
sione di Santoro. Insomma, il 
direttore generale metteva al
l'incasso la cambiale accesa 
con il Psi con la mancata tra
smissione dell'intervista alla 
segretaria di Mario Chiesa. Ieri, 
su queste vicende di censure e 
dintorni e tornato un consiglie
re de, Sergio Bindi. Caldeggia 
l'appello del presidente Pcdul
là a una onesta informazione, 
critica i tg Rai, alla fine sembra 
dire: atten/.ionc, che qui di er
rori ne state facendo un po' 
tutti. Monito che vale anche 
per Pasquarelli, per il quale 
qualcuno già ipotizza un pros
simo incarico al vertice di 
qualche banca. • 

Michele Santoro, conduttore di «Samarcanda» 

ino si accende sparando radi
che di flash sui politici che 
hanno manifestato contrarietà 
alla censura. Parlano a favore 
di Santoro i de Mario Segni e 
Bartolo Ciccardini, il pli Biondi, 
il leader pri La Malfa, e ancora 
Pannella, Massimo , Severo 
Giannini (lista referendum), 
Sergio Garavini (inondazione 
comunista), Francesco Rutelli 
(verde), Massimo Fini (Msi), 
il • parlamentare europeo de 
Roberto Formigoni, 11 ministro 

lioiiiver ll 'si). Dalla piazza 
lA'oluca Orlando «Censurare 
Samarcanda ò slato un grande 
atto di debolezza. Stringiamo i 
denti. Ancora dieci giorni e ci 
liberiamo di tutti i Craxi e For-
lani». Ma una delle ultime im
magini e per Libero Grassi. Sul
lo schermo ricompare l'intervi
sta che gli lece Santoro, e 11 
pubblico rivede agghiacciato 
l'imprenditore che dice: «la 
mafia ò il ceto dominante. Se 
faccio quel che faccio e per
che credo nei mass media». 

Cossiga a Raitre: 
«Non serve 
staccare la spina» 
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Gianni 
. . Pasquarelli, 

direttore • 
generale • 
della Rai 

k ^ e gran censore 
^M a viale Mazzini 

• • KOMA «L'informa/ione si 
combatte con l'informazione.. 
Non ho mai creduto che si 
possa fate qualcosa di buono 
staccando la spina...». France
sco Cossiga, intervistato da Da
niela Vergara, ò slato tra i pro
tagonisti ieri sera della lunga 
diretta, oltre due ore, che Ori 
OH, il programma di Raitre-Tg3 
curato da Antonio l>eone. ha 
dedicato al tema del rapporti 
tra potere politico e informa
zione, trj informazione e pote
re economico. -Non mi lamen
to - ha proseguito il presidente 
della Repubblica - quando i 
mezzi di informazione mi criti
cano, ma quando nascondono 
ciò che dico... anche della ter-
/.a rete non me ne lamento, 
quando anche ci sono stati er
rori, specie del 1g. sono stati 
corretti in corsa e questo è un 
forte esempio...». Auspicio 
conclusivo di Cossiga: che il 
suo successore sappia tenere i 
rap|>orti con il sistema della 
comunicazione. . . . 

L'intervista a Cossiga faceva 
par te -con un intervento di In
dro Montanelli - della coperti
na del programma messo in 
onda ieri sera, condotto in stu
dio a Roma da Manolina Sato
llino che aveva come ospiti 
Roberto Zaccaria, consigliere . 
d'amministrazione de della 
Rai, e Giampaolo l'ansa. Gran 
parte del programma era dedi
cato, comunque, ai collega-
monti: con le «piazzo», che tan
ta paura tanno ai censori di Sa
marcanda, a cominciare da 
piazza Farnese a Roma dove si 
è svolta una delle manifesta
zioni del Samarcanda day, con 
New York e Parigi; con le reda
zioni di Repubblica, del Gior
nale nuovo, della Stampa, con 
piazza del Duomo a Milano: 
con la redazione del Popolo,. 
dove era presente il direttore 
responsabile Remigio Cave-
don e da dove e partita una vi
rulenta ma prevedibile polemi

ca contro il cosiddetto partito 
trasversale e i potentati econo
mici che possiedono e control
lano i mezzi di informazione: 
con la redazione dell'Ansa e il 
suo direttore. Caselli. La mag
giore agenzia di slampa italia
na è slata anch'essa in questi 
giorni al centro di polemiche e 
strumentali accuse per aver 
diffuso la circolare sul presun
to golpe inviata dal ministro 
Scotti ai prefetti. E, infine, le 
raccomandazioni rivolte dal 
presidente della Rai, Pedullà, 
per una informazione attenta e 
sfebbrata specie in questo ulti
mo scorcio di campagna elet
torale, i > • ' ,i i —, 

Ma Samarcanda, per quanto 
sospesa, sbuca da tutte le par
ti, anche dalla Fiat, che era 
scesa in campo contro la pun
tata dedicata agli operai. Ieri In 
diritta, notiziario dei dipen
denti del gruppo Fiat, e tornato 
di nuovo sulla 'trasmissione ' 
«spenta» dalla Rai con sette ri
ghe cosi titolate: «Fiat al Sud: il 
parere dei fomiton». Ed ecco il 
testo «L'edizione speciale di ̂  
"In diretta", dilfusa il 9 marzo 
scorso in seguito all'attacco 
denigratorio portato alla Fiat 
da "Samarcanda", ha avuto 
vasta eco di consensi. Un cen
tinaio di imprenditori dell'in
dotto . automobilistico ci ha 
scotto per condividere la nspo-
sta della Fiat. lino di essi ha 
acquistato uno spaziò"pubbli
citario sn //.So/c-2<rorr'del 1* 
marzo per esprimere il proprio 
punto di vista e contestare i 
contenuti • della trasmissione 
televisiva». Un nuovo attacco? 
L'azienda, che contro Samar
canda aveva messo in campo 
addinttura Cesare Romiti, lo 
esclude. «Semplice informa
zione». • • • . . - - • 

Lunedi, finalmente, di Sa
marcanda si occuperà anche 
la commissione parlamentare 
di vigilanza, come chiesto da 
PdseVerdi. 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il l° aprile 1992 e termina il \v aprile 1999. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il \v ottobre 1992. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissione dei BOTa 12 
mesi maggiorato dello sprcad di 50 centesimi di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 

• i privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 marzo. 

• Il prezzo base all'emissione e fissato in 96,60% del capitale nominale: 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all'asti è pari al 96,65%. 

• A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l'effettivo rendi
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
òdcl 13,14% lordocdcll'11,47% netto. 

• Il prezzo d'aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il l8 aprile. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O 
11,47% 

, • INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

PROVINCIA DI SAVONA 
Ai ww<Wtv\. (>dolii tegg» "£> WXVKI t»67, n 67. « pubblicano i seguenti dato rem* al Manoo prwwwo 1992 e al conio consuntivo -990 

1) L» notlxt* relative alla entrala ad alla apeee eono la eeguentl: 

E N T R A T E (in migl iaia di liro) 

Prevts*om di Accertamenti da 
DerominuKKW competerla da contee onsunttw 

Marea a n n o i a anno 1990 

- Avanzo amm.ne 1100.000 i.<48!>.137 
- Tributarie 3.497.500 3.395 448 
- Contributi e trasferimenti 38.923 949 3t>.404 1?& 

(di Cui dallo Stato) 34 966.138 ' 32.529.441 
(di cui dalla Regione) 2 528.465 1.029 890 

- Extratributarlo 1.857.341 4.067.397 
(di cui per proventi servizi pubblici) £>05 000 * 181 009 

Totale entrate d i parte corrente 45.278.790 ' 44.352.107 
- Alienazione di beni e trasferimenti 34.009.000 : 465.296 

(di CUI dallo Stato) 33.928.000 ' 465.296 
(di cui dalla Regione) — — 

- Assunzioni prestiti 29.096 915 — 
(di cui per anticipazioni di tesoreria) 6.000.000 — 

Totale entrate conto capitale 63.105.915 465.296 
- Partite di giro 8.480.8G9 3 588 249 , 
Totale 6.480.869 3.586.249 
- Disavanzo di oestione — — 

TOTALE GENERALE 116.665.574 46.405.652 

* SPESE (in migliaia di lire) 

Previsioni cH AccoflBrwrrti ctó 
D&nominanone competenza d** conloc onwntivo 

bilancio anno 199? anno 1990 

- Disavanzo amm ne — , — 
-Cor ren t i 39 886.207 ^ 37 964.187 -
- Rimborso quoto di capitali per mutu' in ammortamento 5.208.283 *' 4 176.515 
Totale epesa d i parte corrente 45 .094.490 ' 42.140.702 
- Spese di Investimento 57 290.215 ? 352.754 
Totale spese c/capitale 57.290.215 ' 2.352.754 
- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 6 000 000 — 
- Purtite dt giro 8 480.869 3.588.249 
Totale 14.480.869 3.588.=£9 
- Avanzo di gostlono — 323 947 

TOTALE GENERALE 116 .865 .574 48 .405 .652 

2) La c lass i f i caz ione de l le p r i nc ipa l i spese co r ren t i e In con to cap i to le , desun to dal c o n s u n t i v o , secondo l 'anal is i 
economlco-lunzlonale 6 la seguente: (in migliaia di lire) 

Amm.no (jen Islnjr e cultura Ablazioni Atlrvita sociali Trasporti Attività ooon TOTALE 

Porsonolo 4.785.220 5 461,613 — 1 851.635 4 699.304 1.095 957 17 893 737 
Acquislo beni e servizi 1.287.587 2.344.672 5 600 911791 4302918 1208046 10060614 
Interessi passivi 88.579 475.895 - 7 705 5 093.141 544 5 665 864 
Investimenti oftettuati — — — — — — 0 
Direttamente dall'Amm ne 23.695 — — 2 230.000 — — 2 253 695 
Investimenti indiretti — — — 99 059 — 0 

Totale 6.185.089 8.282.180 5.600 5.100.190 14.095.363 2.304.547 35.972.969 

3) La r isul tanza l i n a i * a tu t to It 31-12-1990 desunta dal consun t i vo : (in migliaia di tiro) 

- Avanzo di amministrazione dal conto consunlivo dell'anno 1990 L 5 726.656 , 
- Residui passivi perenti oslslenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'Anno 1990 L i .582.966 
- A v a n z o di amministrazione disponibile al 31-12-1990 L 4 143 686 
- Ammontare dot debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 

allegata al conio consuntivo dell'anno 1990 L 0 

4) Le pr inc ipal i entrate e spese per abi tante desunte dal consun t i vo sono le seguent i : (in migliala di lire) 

ENTRATE CORRENTI L 147,92 SPESE CORRENTI L. 145,41 

di cui. di cui 
-Tr ibu tane L 11,72 -Persona le L 63,37 
- Contributi e trastortmenii L 22,17 - Acqui i l o beni e sorvizi L 34. ?? 
- Altre entrate correnti L. 14,04 - Altro speso correnti L. 47.32 

IL PRESIDÈNTE Dott. Mario Robuttl 

Ui Dire/ione e la Redazione dell'U
nità sono alfettuosamenle vicino ad 
Adamo Vecchi, tanto duramente 
colpito nei MJOI affetti più can dalla 
SCOITI parsa della sua mamma 

MARIA MAGNI -
ved . VECCHI - - • 

e porgono le più sentite condoglmn-
/e a tutti gli ultn familiari M. 
frana. 27 marzo 1992 * . -. . 

I compagni del PdsGarbatella espri
mono lo più sentito condoglianze 
alla famiglia V'-cchi por la scompar
sa della cani 

MARIA , 
Koma, 27 marzo 1992 <•; 

II Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio sindacale, la dingenza ed il 
personale della Nuova Ln parteci
pano al grave lutto che ha colpito 
Adamo Vecchi, amministratore de
legato della società, per la perdita 
della madre - , , , - - , 

MARIA VECCHI 

Koma. 27 marzo 1992 -

Il Presidente della Nuov,i Eri, Guido 
Ruggiero, il vice presidente. Gianni 
Staterà, il direttore gen<-mle, Albert-"' 
Luna, partecipano con vivo cordo
glio al dolore di Adamo Vecchi, am* 
min istoriare delegato della società, 
|x*r la scomparsa della madre • • 

MARIA VECCHI 

Koma,27mar7o I W 2 ; , v . J • 

Il Consiglio di Amministrazione de 
l'Unita e il Collegio sindacale, u pre
sidente sen Emanuele Macaluso, il 
direttori* generale Amato Mattia so
no vicini all'or». Adamo Vecchi, am
ministratore delegate dell'Eri [>er il 
lultu con lo colpisce con Li scom
parvi della madre „ 

" MARIA MAGNI . 
ved . VECCHI 

Koma. 27 marzo \W2 

Antonio Zollo si stnnge affettuosa-
melile -"J Adamo Vecchi perla mor
te della cara mamma 

MARIA ' 
Koma, 27 marzo 19^2 

I*. -Primavera ciclistica-, il Comitato 
organizzatore e i «costrutton» delle 
niaiuleswjoni sportive IjIterazione, 
Regioni e Coppa delle Nazioni sono 
vicini all'amico canssimo onorevole 
Adamo Vecchi, amministratore de
legalo dell'En, colpito da un graviv 
simo lutto JXT la scomparsa della 
madre signora 

MARIA MAGNI *' 
ved . VECCHI 

Koma 27 marzo 11*92 
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